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Tour in pullman con l'assessore a fare eia cicerone 
Ultimati i parcheggi e la galleria Fleming 
Ritardi per il tram del Flaminio e la tangenziale Est 
Mancano ancora i semafori e la segnaletica 

Mondiali (ri)pronti 
Cantieri agli sgoccioli 
Da piazzale Flaminio a viale Angelico. Il mondial-tour, 
zona nord, (a pubblicità al Comune. Tutto pronto, o 
quasi. Mancano i semafori, la segnaletica, il prato «a 
rotoli». Inezie, dicono gli amministratori. Ritardi per la 
tranvia veloce e per le piazzole di sosta sulla tangen­
ziale est. Domenica 27 parte il treno che dall'Air-termi­
nal di via Ostiense, arriva all'aeroporto di Fiumicino. 
Dai responsabili un coro: finiremo per il 31 maggio. 

FERNANDA ALVARO 

•H «Voglio proprio vedere se 
ancora qualcuno scrive che 
l'opera è ultimata, ma manca 
la magnolia». Gianfranco Re-
david. assessore ai Lavori pub­
blici, assolve benissimo al 
compito di gran cicerone. Per 
la scettica stampa che conti­
nua a scrivere che I lavori mon­
diali non sono ancora arrivati 
al traguardo, ha organizzato 
un tour tra le opere della zona 
nord della citta. Tutti in pull­
man per constatare che i lavori 
sono terminati, che le strade 
sono transitabili, che la galleria 
può essere attraversala. Come 
volevasl dimostrare (del resto 
chi poteva immaginare un tour 
organizzato dal Comune che 
dimostrasse l'incapacità del 
Comune?), dunque, è quasi 
tutto latto per il grande evento. 
Le opere sono >npronte». 

Il giro comincia al parcheg­
gio dello stadio Flaminio 
dopo una sbirciata alla tranvia 
veloce che collegllerà, non da 
oggi come si era favoleggialo, 
piazza Mancini a piazzale Fla­
minio. L'impresa tanto critica­

ta è ancora In dilficoltà e forse 
è per questo che il pullman 
della «gita a lieto fine* passa in 
lontananza. Ma torniamo al 
parcheggio: è costato quattro 
miliardi e 253 milioni e ospite­
rà 1.400 posti macchina. I 37 
lecci che popolavano l'arca 
sono stati spostati durante i la­
vori e poi trapiantati. Insieme a 
questi alberi sono arrivali 8.000 
lauri, ginestre e un ettaro di 
prato. Come se le cifre del ver­
de annullassero la dislesa di 
cemento, anzi di bctonetla au­
tobloccante. Il parcheggio è 
diviso in 4 settori ed ha due in­
gressi: via Pilsudski e via Silva­
no Abba, e due uscite: via de 
Coubertin e via Caudini. Non 
sarà attiva per i Mondiali l'area 
servizi adiacente a via de Cou­
bertin. 

Da un parcheggio all'altro si 
arriva in piazza Mancini. Gli 
operai stanno lavorando alle 
rifiniture: manto erboso in ro­
toli e segnaletica. Già è in fun­
zione la zampillante (ornarla In' 
travertino che, a ottobre, sarà 
corredata di una statua regala­

ta dal comune di Massa e rea­
lizzata da uno scultore giappo­
nese. Presto sarà pronto anche 
unasortad anfiteatro da utiliz­
zare, eventualmente, per spet­
tacoli estivi I parcheggio, con 
annessa ansa di capolinea per 
mezzi Atac dispone di 400 po­
sti-auto ed è costato 4 miliardi 
e 200 milioni. 

A Saxa Ribra, accanto al 
megacentro di trasmissione 
Rai dove sono ultimati cinque 
lotti su nove. 8 praticamente fi­
nito il parcheggio per870mac­
chine e 11 noefo di se ambio per 
i mezzi Atnc e Acotral prove­
nienti dalla provincia. I pendo­
lari avranno a disposizione il 
trenino della Roma nord che li 
porterà fino .) piazzale Flami­
nio. La pasimenlazione dell'a­
rea di sosta e slata realizzata in 
pavé erboso in morto da ren­
dere meno d jro l'impatto am­
bientale dei : Smila metri qua­
drati di parcheggio. I lavori di 
Saxa Rubrii comprendono an­
che una scrii; di cavalcavia: il 
tutto è costilo 22 mH lardi. 

Finalmente le Gallerie Fle­
ming: quella tutta nuova e 
quella vecchia di 69 anni e re­
staurata per metterla «a nor­
ma» con le riuove leggi. L'Im­
presa, costiita 27 miliardi, 
comprendi: ì lavori su viale Tor 
di Quinto, la ristrutturazione di 
viale Tor d Q uinto e il cavalca­
via che sovrasta Corto Francia. 
Gli abitanti d ;lla zona saranno 
pretetti dal rumore grazie ai 
pannelli sistemati sulla via 
Olimpica u all'asfalto fonoas­
sorbente che copre la strada. 
Un segnale elettronico posto a 

pochi metri dalla galleria se­
gnala eventuali problemi di 
traffico. Il traforo !«irà a|ierto al 
pubblico, al più lardi, sabato 
prossimo. 

La gita si conclude passan­
do per piazza Marcnclallo 
Giardino e per viale Angeli­
co. Il parcheggio e la semforiz-
zazione della prima zona sono 
costati 5 miliardi e 400 milioni. 
La ristrutturazione eli viale An­
gelico, pista ciclabile compre­

sa, due miliardi e 357 milioni. 
Tutto come nei programmi. 
Ma mentre il Comune si auto-
cclcbra c'è chi condanna. Se­
condo un sondaggio della De-
moskopea i romani pensano 
che i lavori siano andati a ri­
lento e che i soldi potevano es­
sere spesi in altro modo. Poi 
una risposta contraddittoria il 
60 per cento ammette che «fat­
ti i debili calcoli, ne è valsa la 
pena». 

Cacciati la Caritas e i barboni 
Di Liegro: «Razzismo autorizzato» 
Arriva I air-terminal per i Mondiali, via i barboni. Lu­
nedi sera tre giovani della Caritas hanno denunciato 
di essere stati fermati dalla polizia della stazione 
Ostiense mentre assistevano dei barboni, identificati 
e invitati ad andar via. Anzi, a portar via i barboni. 
Monsignor Di Liegro parla di «razzismo autorizzato» 

1 e di «inaudito episodio di intolleranza». La Cei di 
«costernazione e preoccupazione». 

• • La miseria non si coniuga 
con i Mondiali. E i barboni ab­
bandonati in una stazione ri­
sultano insopportabili alla gre­
ve megalomania che accom­
pagna l'evento sportivo. Cosi 
lunedi sera tre giovani volonta­
ri della Caritas, che assistono 
alcuni barboni alla stazione 
Ostiense, sono stati allontanati 
da alcuni agenti. Secondo 
quanto hanno denunciato I 

Premio «4E» 
Auto in gara 
(e divieti 
di transito) 
• i linei gara su quattro ruo­
te, ma senza il rombo dei mo­
tori: in corsa, le automobili 
elettriche del Gran premio 
•4E.. Le vetture, da via San Gre­
gorio, sfileranno in piazza Ve­
nezia, lungo i Fori imperiali, e 
ritomo, l'er la manifestazione, 
da questo pomcrigio alle 14, fi­
no alla chiusura, saranno com­
pletamente vietate al traffico 
via San Gregorio e via Celio Vi-
benna. Sin dalla mattina pre­
sto, fino alla mezzanotte di do­
mani, non si potrà circolare 
lungo il controviale destro di 
via dello Terme di Caracalla 
(dal seriaforo di via Druso, a 
via Antonina). Ancora1 dalle 
sette di stamane fino alle 21 di 
domani, divieto di sosta in via 
dei Cerchi e nell'arca compre­
sa tra via Antonina e largo Vitti­
me del terrorismo. 

giovani, sono stati condotti nei 
locali del commissarialo, iden­
tificati e invitali a non tornare 
più. Come delinquenti. Ed è 
stato loro chiesto di convince­
re i barboni a lasciare la stazio­
ne entro due giorni, «perché in 
caso contrario avrebbero pen­
sato loro ad allontanarli». Un 
atto grave e preoccupante. E 
con parole durissime lo con­
danna monsignor Luigi Di Lie­

gro, presidente della Caritas 
diocesana, in una noia sul 
nuovo numero di Prospettive 
nel mondo, dove parla di «raz­
zismo autorizzato». «L'inaudito 
episodio di intolleranza nei 
confronti degli emarginati del­
la stazione Ostiense non è il 
primo e non sarà l'ultimo -
scrive il sacerdote - Queste 
manifestazioni di razzismo au­
torizzato, dietro la facciala del­
l'ordine urbano, richiamano 
alla memoria tradizioni di bie­
ca propaganda politica». 

Gli agenti responsabili del­
l'accaduto sfumano la vicen­
da, negano l'intimidazione, af­
fermano che hanno solo invi­
tato i tre giovani a trovare una 
diversa sistemazione ai barbo­
ni rifugiati nella stazione entro 
il 25 maggio, quando entrerà 

in funzione il nuovo air termi­
nal per i Mondiali. «È sintoma­
tico - commenta monsignor Di 
Liegro - che un episodio del 
genere sia avvenuto alla vigilia 
dei campionati mondiali di 
calcio: della pioggia di miliardi 
che ha investito Roma, nem­
meno una goccia ò stata stan­
ziata per compiere un piccolo 
gesto di buona volontà». Sul-
l'.ncredibile episodio arriva la 
condanna anche di «Migran-
tcs», la fondazione della Con­
ferenza episcopale italiana, 
che parla di -costernazione e 
preoccupazione» e condanna 
•una politica che intende ap­
profittare dei Mondiali per cac­
ciare nella clandestinità socia­
le chi è accusato di deturpare 
l'immagine dell'Italia». L'orga­
nizzazione ricorda che «non di 

solo calcio vive l'Italia e che la 
scala dei valori mette le perso­
ne al primoposto pcrgaranlire 
loro dignità « rispetto sommo». 
Aggiunge monsignor Di Lie­
gro: «L'efficienza di uno Stato 
democratico si manifesta non 
attraverso l'intervenlo Irriguar­
doso verso coloro che non 
hanno altrrrative a'I vagabon­
daggio, ma nel provvedere alla 
costruzione di strutture di ac­
coglienza, di cui la nostra città 
è quasi totalmente priva». 
Qualche giorno fa il sindaco 
Carrara he chiesto scusa per le 
offese arrecale dallo zelo buro­
cratico di uri vigile urbano. A 
Ostiense e successo qualcosa 
che sembra ancora più grave. 
Sarà capace, il capo della poli­
zia, di scusarsi dello zelo 
•mondiale» di qu.ilche suo 
agente? 

Stretta finale per I cantieri. Intanto la Cantas è stata cacciata da Ostien­
se mentre distribuiva un po' di cibo ai poveii, e avvertita «Il terminal 
per l'aeroporto è quasi pronto, portatevi via f barboni» 

Minacce 
a consigliere 
comunista 
in Campidoglio 

Una minaccia seccti: «E si ricordi che le faremo chiudere gli 
occhi». L'hanno pronunciata ieri nei confronti di Daniela 
Vtilcntini, consigliere comunista, due ambulanti del nolo 
clan dei Tredicine, 'n Campidoglio, durante il consiglio co­
munale, i due si sono avvicinati alla Valentini mentre era al­
la bouvette, e non hanno avuto timore neanche di alcuni te­
stimoni nell'indirizzare il loro pauroso avvertimento, Il sin­
daco Carrara lia disposto un immediato rapporto dei vigili 
urbani, e si è dichiarato disposto a firmare una denuncia sul­
l'episodio qualora sia provata l'autenticità dell'accaduto. Il 
gruppo comunista, che ha espresso tutta la solidarietà, ha 
sottolineato la gravita delle parole e delle minacce venute 
da un settore, il commercio ambulante, negli ultimi anni al 
centro dì pesanti inliltrazioni della delinquenza e delle tan­
genti della camorra. 

È stato rinviato al ! 6 giugno 
il processo contro l'ex presi­
dente della giunta regionale 
Panizzi e dodici assessori, 
accusati di peculato per di­
strazione dei londi destinati 
ai malati di mente. Secondo 

"*^*"™™~'^^ '^^^^^^ l'accusa i responsabili del 
governo laziale avrebbero proseguito a diroltare diverse de­
cine di miliardi nelle casse di alcune case di cura specializ­
zate anziché organizzare , in base alla legge, slmtture alter­
native ai manicomi, come ad esempio le comunità terapeu­
tiche e le case altogjio. Ieri, nell'udienza rinviata per motivi 
procedurali, si è costituita parte civile «Contro il nido del cu­
culo», un'associazione dei familiari dei malati e di operatori 
del settore. 

Processo 
per peculato 
all'ex giunta 
regionale 

Vigili 
in sciopero 
durante 
ì Mondiali 

Dall'agitzionc agli scioperi. ! 
vigili urbani, che aderiscono 
al sindacalo Sulpum-Usspi, 
e che da alcuni giorni non 
usano più i mezzi di servizio, 
durante i Mondiali passcran-
no all'astensione dal lavoro. 

"""™"'••»»"•»»»»»»»»••»"•»»»»••"••» La protesta si svolgerà in 
giorni cruciali, dall'Inizio alla conclusione delle partite. Per il 
9, il 14,il 19,25,30 giugno e per l'8 luglio i vigili urbani non 
lavoreranno per selle ore, dalle 14 alle 21. 

Locali occupati 
anziani 

negli 11 ponti 
di Laurentino* 

Per avere il loro centro, un 
Hanli a n r i a n i '""S^ J o v e vedersi e supera-
aagii anziani re la ̂ ^^e de] quar,jere, 

gli anziani di Laurentino 
hanno cominciato ad occu­
pare i locali destinati a servi-

• zi pubblici e sociali. La pro-
"•^•**^^—*'^"""""""M— testa, concretizzatasi in un 
presidio, denuncia o stato di abbandono e trascuratezza 
della zona. Quei locali prima occupati da lagmighe e ora la­
sciati all'incuria posisono essere risanati: por questo obietti­
vo gli anziani chiedono un lesto intervento degli amministra­
tori. ; 
Fiuggi ", ,• 
Il sindaco -
chiede le terme 
all'Ente 

Chiederà stamane , allo sca­
dere della concessione fatta 
all'Ente per lo sfruttamento 
delle acque, che stabilimen­
to e terme vengano restituite 
al Comune. Il primo cittadi-
no di Fiuggi, Antonio Casa-

™^^^™" — """"""""""^ telli, non ha intenzione di la­
sciare a Ciampico impianti e imbottigliamento della famo­
sa acqua minerale. Cosicché ha già dato incanco ad una so­
cietà di consulenza di preparare una gara d'appalto per alfi-
dare la gestione delle terme ad una azienda a capitale misto 
e con maggioranza pubblica. La sorte dell'Ente comunque 
non è scontata: Ciarapico detiene da una decina d'anni la 
gestione ed ha diritto ad avere un'indennità di avviamento 
d. circa 70 miliardi dal Comune. E la discussione dei nume­
rosi ricorsi dei legali nominati dal consiglio comunale avver­
rà solo a giugno. Allora si saprà in quale misura é sialo pos­
sibile vincere sulle richieste presentate dall'imprenditore ro­
mano. 

Da Bracciano 
hashish 
per tutta 
la provincia 

Otto persone sono state ar­
restate dai carabinieri di 
Bracciano durante un'in­
chiesta su un'oragnizzazio-
ne che riforniva stupefacen­
ti in tutta la provincia. La 
banda secondo le indagini, 

•***"**"*"******,—*̂ ™ "̂̂ ^™ aveva nella cittadina del la­
go la sua base, direna da Fabrizio Donzelli, guardia giurata 
della vigilanza «Città di Roma», nella cui automobile sono 
stati trovati 80 chili di hashish. Gli altri arrestati sono Walter 
Carapacchi, Grazia Rodi, Carlo Fedeli, Ros Di Giorgio, Do­
menico Bono, Fabiano Rocchi e Laura Roberto 

GRAZIA LEONARDI 

— " — • " " — " — Discussione aperta (anche alla stampa) nella riunione del Comitato federale del Pei 
Leoni rilancia le ragioni della svolta, il «No» attacca la costituente 

«Finiamola con il congresso permanente» 

r«$N C 

/ 

Bilancio elettorale al comitato federale del Pei. Car­
lo Leoni, il segretario, è stato netto, parlando di «ve­
rità amara» e proponendo impegni concreti di lavo­
ro a tutto il partito. «Torniamo - ha djtto - a un'op­
posizione visibile». Il fronte del No £ tornato a conte­
stare la svolta di Bologna. Per Walter Tocci è «acqua 
fresca». Per la prima volta ammessa li stampa ai la­
vori. 11 dibattito continua oggi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Giudico lo stato del parti­
to talmente pesante da richie­
dere che i gruppi dirigenti si 
assumano fino in fondo le loro 
responsabilità». E ciò significa 
«non tacere una verità amara e 
indicare una via di uscita dalle 
dilficoltà e un percorso di lavo­
ro immedialo». Cosi Carlo Leo­
ni, segretario del Pei romano, 
ha aperto ieri il Comitato fede­
rale, riunito nella sala del Co­

mitato cen rale a Botteghe 
Oscure, che deve esaminare il 
risultalo del A5to. Una riunione 
aperta anch'! ai segretan di se­
zione, ai ira 5vn delti, e, per la 
prima vo t.i alla slampa. Un 
dibattito salito acceso, con 
decine e <i« ine di iscritti a par­
lare, con cure obiezioni da 
parte del fra ite del So (Walter 
Tocci ha sve Ito un lungo inter­
vento, quasi una controrela­

zione) ma anche consensi al-
l'introduzione di Intoni Non è 
di oggi il trendn<'pativo del Pei, 
ma ora, ha awert lo il segreta­
rio, «la risposta non può limi­
tarsi alla ripeti/ione di quel 
che diciamo da anni, ma deve 
partire dalla prese d'atto di un 
punto limite». A Roma sono 
stati persi 70mila voti Ha l'85 e 
l'87, 21 mila tra l'H7 e le euro­
pee dell'89,12 ml'a tra le euro­
pee e le comunali di ottobre. 
48mila Ira le comi inali <; le ulti­
me amministrativi '. E le perdite 
sono più forti poprio nelle zo­
ne popolari. Neanche il tesse­
ramento va bcr.e cinquemila 
iscritti in meno, nonostante un 
buon reclutamento. Li-om ha 
difeso con vigore l<> svolta vo­
luta da Occhetto (-Per quanto 
mi riguarda dal voto vedo rie­
mergere, proprio per la sua 
gravità, le ragioni che hanno 

motivato la scella del congres­
so»), ha chiesto un impegno 
deciso di tutti nel processo co­
stituente «su basi più solide e 
un indirizzo più chiaro», ha 
proposto terreni comuni di lot­
ta con il fronte del No e ha invi-
lato a «una assunzione di re­
sponsabilità tale da farci capi­
re che non basta dire "più lot­
ta" ma 'accorre scavare più a 
fondo e nominare "quali lotte" 
per quali obiettivi». Per il lavoro 
immediato Leoni ha ipotizzato 
«una conferenza programmati­
ca di alto livello», l'avvio di co­
mitati per la costituente che 
«vedano davvero partecipi 
realtà e soggetti estemi in un 
certo significalo, forze rilevanti 
della città». Ma soprattutto il 
«rilancio di una forte battaglia 
di opposizione sui problemi 
della città». «Decidiamo insie­
me, allora, di impegnare tutte 
le nostre forze, non più in un 

logorante congresso perma­
nente, ma nella societS, nella 
costituente, in alcune forti bat­
taglie di massa», ha precisato. 
E .1 federale come ha nsposio? 

Apprezzamenti per motte 
delle proposte, ma il fronte del 
No e stato ancora durissimo 
con la svolta occheltiana. Su­
bito dopo l'intervento di Paolo 
Mondani, ha preso la parola 
Walter Tocci. Netto, a tratti 
sferzante, molto duro sul pro­
cesso costituente. La svolta? 
•Acqua fresca rispetto alla no­
stra crisi strutturale». Ha detto 
di apprezzare «un atteggia­
mento più nllcssivo ne la rela­
zione di Occhetto» al 'ultimo 
Comitato centrale, ma ha ag­
gi anto: «L'idea politica costi­
tuente si e impantanata, per­
che la maggioranza non ha le 
idee chiare su quello che vuo­
le». E allora, che fare? «Non tro­

veremo la soluzione dentro al­
cuna componente - ha ag­
giunto Tocci - Ma la maggio­
ranza deve andare oltre il con­
gresso facendo al suo intemo 
un chiarimento politico». Poi 
l'accusa, già formulata anche 
da Mondani, di «denva a de­
stra» nel rapporto con il Psi. Ha 
replicato Massimo Brutti, 
membro del Csm: «Se non c'è 
rissa a sinistra { tanto di gua­
dagnato. Perdiamo non per­
ché non c'è rissa, ma perché 
non riusciamo ancora a far 
avanzare un nostro progetto 
chiaro». Anche Renato Nicolini 
ha criticato le proposte emerse 
dal dibattito sulle riforme istitu­
zionali, contestando l'idea di 
olirne a «una società spoliticiz­
zata solo l'idea di una grande 
riforma, di un presidenziali­
smo corretto da un più forte re­
gionalismo». Il dibattilo ripren­
de questa mattina. 

l'Unità 
Sabato 
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